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C’è sempre qualcuno/Qualcuno alla porta della 

nostra vita, mendicante della nostra attenzione. Op-

pure noi stessi viviamo alla porta dell’altro, in attesa 

che si accorga di noi. 

Nelle parole di Gesù troviamo racchiuso il mistero 

del bisogno dell’altro/Altro che fa umana la nostra 

vita. Provocazione a tinte forti per smascherare ogni 

ricchezza e autosufficienza che rende ciechi di fronte 

all’esistenza dell’altro o ce lo fa guardare solo come 

strumento per soddisfare i nostri bisogni. 

Il ricco della parabola non è condannato perché ha 

oppresso il povero. Ma perché lo ha ignorato. 

Non costruiamo abissi di indifferenza, in questa vita. 

Non diventiamo imperatori della nostra vita o ci de-

stiniamo ad un’eterna solitudine.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, c’inviti ad aderire alla tua parola per trovare 
la strada che conduce alla gioia senza fine, accanto a 
te, nella tua casa. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, perdonaci se distogliamo gli occhi dai tanti 
poveri che come Lazzaro bussano alla nostra porta. 
Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, tu ti prendi cura di tutti. Perdonaci se non 
siamo capaci di imitare il tuo stile. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

 

Colletta 
 

O Dio, tu chiami per nome i tuoi poveri, mentre non 
ha nome il ricco epulone; stabilisci con giustizia la sorte 
di tutti gli oppressi, poni fine all’orgia degli spensierati, 
e fa’ che aderiamo in tempo alla tua Parola, per credere 
che il tuo Cristo è risorto dai morti e ci accoglierà nel 
tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Amos               6,1a.4-7 
 
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si conside-

rano sicuri sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani man-

giano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella 
stalla. 

Canterellano al suono dell’arpa, come Davide improv-
visano su strumenti musicali; bevono il vino in larghe 
coppe e si ungono con gli unguenti più raffinati, ma 
della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 

Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e 
cesserà l’orgia dei dissoluti. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 145 

 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 
 

5



Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
 

 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Timòteo              6,11-16 

 
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla 

giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, 
alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, 
cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato 
chiamato e per la quale hai fatto la tua bella profes-
sione di fede davanti a molti testimoni. 

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù 
Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti 
a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia 
e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla ma-
nifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al 
tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e 
unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo 
che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessi-
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bile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può ve-
derlo. 

A lui onore e potenza per sempre. Amen. 
Parola di Dio 

T. Rendiamo grazie a Dio 
 

 

Canto al Vangelo 
 
 

Alleluia, alleluia 
Gesù Cristo da ricco che era, 
si è fatto povero per voi, 
perché voi diventaste ricchi 
per mezzo della sua povertà. 

Alleluia, alleluia 
 

 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                          16,19-31 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo 
ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finis-
simo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un po-
vero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di 
piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva 
dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a 
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leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli ac-

canto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 
Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide 
di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gri-
dando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda 
Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a ba-
gnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa 
fiamma”. 

Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, 
tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora 
in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo 
ai tormenti. 

Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande 
abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non 
possono, né di lì possono giungere fino a noi”. 

E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. 
Li ammonisca severamente, perché non vengano 
anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo ri-
spose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. 

E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti 
qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo ri-
spose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 

 

Preghiera della comunità 
 
S. Presentiamo al Padre le necessità del mondo e le no-
stre, nella fiducia che Lui sa esaudirci oltre ogni nostra 
richiesta. Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo 
Regno, Signore. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
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L. Signore Gesù, tu chiedi ai tuoi discepoli di mettersi 
dalla parte del povero. La Chiesa mostri segni concreti 
di preferenza per i poveri, gli umili, gli esclusi dalla no-
stra società, e ritorni alla libertà dalle ricchezze e dal 
potere. Preghiamo. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che condanni il comportamento del 
ricco gaudente, sordo alle richieste del povero. Anche 
nelle grandi scelte delle nazioni ci sia sempre più atten-
zione alla giustizia e allo sviluppo di tutti i popoli della 
terra; preghiamo. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, ci ricordi che oltre questa vita terrena 
c’è un’altra storia, in cui saremo giudicati sul bene che 
abbiamo fatto o negato. Aiutaci a riconoscere questa 
grande opportunità di condividere i tuoi doni. Pre-
ghiamo. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che mandi ancora i tuoi profeti per 
tener desto il nostro impegno di discepoli. Aiutaci a va-
lorizzare chi con le parole e i gesti ci richiama alla fe-
deltà al vangelo e ad uno stile di vita degno di te. 
Preghiamo. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, ci chiedi di essere tuoi discepoli anche 
nella solidarietà e giustizia. Sostieni le persone e le as-



sociazioni che animano la comunità per maturare uno 
stile di servizio e di dono gratuito per attuare quel 
sogno di giustizia che tu stesso hai posto nel nostro 
cuore. Preghiamo. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
 
L. Signore dei Rifugiati e dei Richiedenti Asilo, tu che 
solo conosci in profondità il dramma di milioni di pro-
fughi in fuga dalle guerre, dai genocidi, dalle persecu-
zioni, dall’odio, dai rischi ambientali, conduci questi 
nostri fratelli in porti sicuri e aiutali a ritrovare la pace 
del cuore e la fiducia negli altri e nel futuro delle pro-
prie vite. Preghiamo. 
T. Venga il tuo Regno, Signore. 
 
S. Ascolta o Dio, la tua Chiesa unita in preghiera e nel-
l'ascolto della Parola: scenda su di essa il tuo Santo Spi-
rito, per illuminare la mente di tutti i tuoi figli e 
possano così essere nel mondo, testimoni credibili del 
tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Signore, 
rendici portatori di speranza,                                               
perché dove c’è oscurità regni la tua luce,                          
e dove c’è rassegnazione 
rinasca la fiducia nel futuro.                                                 
Signore, rendici strumenti della tua giustizia,                   
perché dove c’è esclusione fiorisca la fraternità,                    
e dove c’è ingordigia prosperi la condivisione. 
Signore, rendici costruttori del tuo Regno                         
insieme con i migranti e i rifugiati                                       
e con tutti gli abitanti delle periferie.                                 
Signore, fa’ che impariamo com’è bello                              
vivere tutti da fratelli e sorelle. 
Amen. 
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Attenzione agli invisibili, 
vi si rifugia l'eterno 

 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Storia di un ricco, di un mendicante e di un “grande 

abisso” scavato tra le persone. Che cosa scava fossati 
tra noi e ci separa? Come si scavalcano? Storia da cui 
emerge il principio etico e morale decisivo: prendersi 
cura dell'umano contro il disumano. 

Primo tempo: due protagonisti che si incrociano e 
non si parlano, uno è vestito di piaghe, l'altro di por-
pora; uno vive come un nababbo, in una casa lussuosa, 
l'altro è malato, abita la strada, disputa qualche briciola 
ai cani. È questo il mondo sognato da Dio per i suoi 
figli? 

Un Dio che non è mai nominato nella parabola, ep-
pure è lì: non abita la luce ma le piaghe di un povero; 
non c'è posto per lui dentro il palazzo, perché Dio non 
è presente dove è assente il cuore. Forse il ricco è per-
fino un devoto e prega: “ o Dio tendi l'orecchio alla mia 
supplica” , mentre è sordo al lamento del povero. Lo 
scavalca ogni giorno come si fa con una pozzanghera. 
Di fermarsi, di toccarlo neppure l'idea: il povero è invi-
sibile a chi ha perduto gli occhi del cuore. Quanti invi-
sibili nelle nostre città, nei nostri paesi! Attenzione agli 
invisibili, vi si rifugia l'eterno. 

Il ricco non danneggia Lazzaro, non gli fa del male. 
Fa qualcosa di peggio: non lo fa esistere, lo riduce a un 
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rifiuto, a un nulla. Nel suo cuore l'ha ucciso. «Il vero 
nemico della fede è il narcisismo, non l'ateismo» (K. 
Doria). Per Narciso nessuno esiste. 

Invece un samaritano che era in viaggio, lo vide, fu 
mosso a pietà, scese da cavallo, si chinò su quell'uomo 
mezzo morto. Vedere, commuoversi, scendere, toc-
care, verbi umanissimi, i primi affinché la nostra terra 
sia abitata non dalla ferocia ma dalla tenerezza. Chi 
non accoglie l'altro, in realtà isola se stesso, è lui la 
prima vittima del “grande abisso” , dell'esclusione. 

Secondo tempo: il povero e il ricco muoiono, e la pa-
rabola li colloca agli antipodi, come già era sulla terra. 
«Ti prego, padre Abramo, manda Lazzaro con una goc-
cia d'acqua sulla punta del dito». Una gocciolina per 
varcare l'abisso.  

Che ti costa, padre Abramo, un piccolo miracolo! Una 
parola sola per i miei cinque fratelli! E invece no, per-
ché non è il ritorno di un morto che convertirà qual-
cuno, è la vita e i viventi. Non sono i miracoli a 
cambiare la nostra traiettoria, non apparizioni o segni, 
la terra è già piena di miracoli, piena di profeti: hanno 
i profeti, ascoltino quelli; hanno il Vangelo, lo ascol-
tino! Di più ancora: la terra è piena di poveri Lazzari, li 
ascoltino, li guardino, li tocchino. «Il primo miracolo è 
accorgerci che l'altro esiste» (S. Weil). Non c'è evento 
soprannaturale che valga il grido dei poveri. O il loro 
silenzio. 

La cura delle creature è la sola misura dell'eternità.
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UN INVITO RIVOLTO AGLI SPOSI 
 
Domenica 16 ottobre celebreremo gli 

anniversari di matrimonio (in particolare 
1°-5°-10°-15°-20°-25°-30°-35°-40°-45°-50°-
55°-60°-70°). 

Durante la s. Messa delle ore 11.00 in 
chiesa invocheremo una particolare benedizione dal Si-
gnore sulle coppie sposi presenti. 

Conclusa la celebrazione, v’invitiamo a fermarvi a 
pranzo presso la sala «don Veriano» in oratorio. 

Il pranzo è aperto a tutti fino a esaurimanto dei posti 
disponibili. 

Di seguito trovate il menù del pranzo. 
SEGNALATE, IN CANONICA, LA VOSTRA PRE-

SENZA.

V i t a  d i  C o m u n i t à
 

Festa parrocchiale 
 

della Beata Vergine Maria del Rosario 

sabato 8 ottobre 2022 
 
Solenne celebrazione dell’eucarestia alle ore 18.30, in 

chiesa. 
A seguire, processione con l’immagine della Beata Vergine 

Maria del Rosario per le vie del quartiere (piazzale San Lorenzo 
- via Superiore - via Vivuola - via Maggiore - piazzale San Lorenzo). 

Al termine, in chiesa, atto di affidamento alla Beata Vergine 
Maria.
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Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 

 
 

domenica 25 settembre 2022 

Costruire il futuro con i migranti e i rifugiati 
 

Cari fratelli e sorelle! 
Il senso ultimo del nostro “viaggio” in questo mondo è la ricerca della vera patria, 

il Regno di Dio inaugurato da Gesù Cristo, che troverà la sua piena realizzazione 
quando Lui tornerà nella gloria. La città futura è una città dalle salde fondamenta. 
Nessuno dev’essere escluso. Il suo progetto è essenzialmente inclusivo e mette al centro 
gli abitanti delle periferie esistenziali. Tra questi ci sono molti migranti e rifugiati, sfol-
lati e vittime della tratta. La costruzione del Regno di Dio è con loro, perché senza di 
loro non sarebbe il Regno che Dio vuole. L’inclusione delle persone più vulnerabili è 
condizione necessaria per ottenervi piena cittadinanza.                                                                  

Costruire il futuro con i migranti e i rifugiati significa anche riconoscere e valorizzare 
quanto ciascuno di loro può apportare al processo di costruzione. Mi piace cogliere 
questo approccio al fenomeno migratorio in una visione profetica di Isaia, nella quale 
gli stranieri non figurano come invasori e distruttori, ma come lavoratori volenterosi 
che ricostruiscono le mura della nuova Gerusalemme, la Gerusalemme aperta a tutte 
le genti (cfr Is 60,10-11). 

Nella medesima profezia l’arrivo degli stranieri è presentato come fonte di arric-
chimento: in effetti, la storia ci insegna che il contributo dei migranti e dei rifugiati è 
stato fondamentale per la crescita sociale ed economica delle nostre società. E lo è 
anche oggi. Grazie a loro abbiamo la possibilità di conoscere meglio il mondo e la bel-
lezza della sua diversità. Possiamo maturare in umanità e costruire insieme un “noi” 
più grande. Scopriamo anche la ricchezza contenuta in religioni e spiritualità a noi 
sconosciute, e questo ci stimola ad approfondire le nostre proprie convinzioni.                               

In questa prospettiva, l’arrivo di migranti e rifugiati cattolici offre energia nuova 
alla vita ecclesiale delle comunità che li accolgono.                                                                        

Cari fratelli e sorelle, e specialmente voi, giovani! Se vogliamo cooperare con il no-
stro Padre celeste nel costruire il futuro, facciamolo insieme con i nostri fratelli e le 
nostre sorelle migranti e rifugiati. Costruiamolo oggi! Perché il futuro comincia oggi e 
comincia da ciascuno di noi. 
                                             dal messaggio di Papa Francesco
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GRUPPO NONNI BIDELLO 

  

Il gruppo «Nonni Bidello» è presente in parroc-
chia da parecchi anni e svolge il suo servizio in 
particolare a beneficio dei bambini e delle famiglie 
della scuola primaria Michelangelo Grigoletti. 

Aiuta le maestre del Doposcuola della Scuola 
«Santa Lucia» a raccogliere i bambini fuori della 
scuola primaria e li accompagna in canonica 
(sede del Doposcuola) lungo via Maggiore. 

IL GRUPPO È ALLE RICERCA DI NUOVE FORZE. 
Invitiamo chi avesse un po’ di tempo (il servizio 

è dalle 13.00 alle 13.30, dal lunedì al venerdì) a 
unirsi all’esperienza del gruppo (info in canonica).

 
è festa ...   

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 
di papà MARCO CILIGOT TRAVAIN e di mamma 
ELISA ANODAL per il battesimo di LEONARDO che 
sarà celebrato alle ore 12.00 di domenica 25 set-
tembre. 

La fede e la vicinanza della madrina 
Corinne saranno sostegno e riferi-
mento nel cammino della vita di Leo-
nardo e della sua famiglia.
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IINNIIZZIIOO  NNUUOOVVOO  AANNNNOO  CCAATTEECCHHIISSTTIICCOO 
 
L’ANNO CATECHISTICO inizierà con la celebra-

zione dell’eucarestia di sabato 8 ottobre alle ore 
18.30 in chiesa. 

DDaa  lluunneeddìì  1100  oottttoobbrree avranno inizio gli incontri di 
catechismo. 

Il calendario, con gli orari e le giornate, e il modulo 
d’iscrizione sono disponibili: 

- sul sito web della parrocchia (www.parrocchiaro-
raigrande.it) 

- passando in canonica (dalle ore 8.30 alle 11.30). 
 
Abbiamo fissato per ddoommeenniiccaa  1133  nnoovveemmbbrree il 

primo incontro (con cadenza mensile) dei bambini di 
seconda elementare. 

Invitiamo bambini e Genitori alle ore 9.30 in cano-
nica; concluderemo l’incontro con la celebrazione 
della S. Messa delle ore 11.00.

 

Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.
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PERCORSO parrocchiale per FIDANZATI 
 
Venerdì 14 ottobre 2022 alle ore 20.30 avrà inizio in ca-

nonica il percorso parrocchiale per fidanzati in prepara-
zione al sacramento del matrimonio. 

Il percorso proposto vuol favorire 
la formazione e la crescita della cop-
pia nel cammino di costruzione di 
una famiglia, aiutandola a rileggere 
la propria esperienza d’amore nella 
vita di ogni giorno alla luce del Van-
gelo. 

Per informazioni e iscrizioni: 
- Parrocchia (don Flavio) 0434 361001 
- Ornella (3492981595) e Roberto (3492981596) 
- Nadia (3337939166) e Fulvio (3355348710)

 

Informazioni su https://www.euro-eventi.it/ascol-
tare-leggere-crescere-2022-programma/
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A pranzo con gli sposi
Parrocchia San Lorenzo Martire

Roraigrande - Pordenone

Festa degli anniversari di matrimonio
e della famiglia

Domenica 16 ottobre 2022 ore 12.30
dopo la Santa Messa

Presso l’oratorio “San Lorenzo” via Pedron 13 - Roraigrande

Il menu del pranzo prevede

Polenta morbida e pitina

Strozzapreti con ragù dell’aia

Tortelli ripieni con finferli e fontina

Brasato al vino rosso e tris di verdure

Dolce degli sposi 

Contributo spese (da versare al momento dell'iscrizione)

Menu adulto:  22€        Menu bambino:  10€ 

Info e prenotazioni presso la Canonica, 

dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 11.30, 

dal 26 settembre al 9 ottobre, o fino ad esaurimento posti

Tel. 0434-361001 

www.parrocchiaroraigrande.it

Acqua, vino, bibite e caffè compresi

Ci sarà un menu per i bambini

Pasticcio alla Bolognese

Scaloppine di pollo al limone e tris di verdure

Dolce degli sposi 
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SS. Messe per i defunti dal 25 al 2 ottobre 2022 
 
Domenica 25 settembre - XXVI domenica del tempo Ordinario 

09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.30 def. fam. Mellina, Venerus, Fantuzzi 

def. Egidio Segato 
def. Anny 
def. Antonio Mio  

Lunedì 26 settembre 
18.30 def. Alessandro e Maria 

def. Luigi Turrin 
def. Lidia Springolo 
def. Jole, Regina, Giuseppe  

Martedì 27 settembre 
18.30 def. Maria Tubaro 

def. Domenico 
def. Norma e Cesare  

Mercoledì 28 settembre 
18.30 def. fam. Piccinin, Del Col e Giovanni 

def. Romeo, Luigia, Giovanna, Domenico 
def. Francesco, Pietro, Italia 
def. Nicola  

Giovedì 29 settembre 
18.30 def. Clorinda e Arduino  

Venerdì 30 settembre 
18.30 def. Rina e Alfredo 

def. Sergio  
Sabato 1 ottobre 

18.30 def. Eugenio e Pellegrina 
   

Domenica 2 ottobre - XXVII domenica del tempo Ordinario 
09.00 secondo intenzione 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione




